Barabba un terrorista… salvato

Icona biblica:

Cronista (C): Barabba certo che ti è andata bene. Che bella Pasqua hai fatto!

Barabba (B): Hai ragione, una Pasqua che ha cambiato tutta la mia vita.

C: Ma cosa hai fatto per andare in prigione?

B: Avevo le mie idee e una di queste era quella di liberare Israele dai Romani, quindi mi impegnavo a organizzare attentati e rivolte. Mi son fatto prendere dall’entusiasmo e ho anche ucciso un soldato romano.

C: Volevi essere liberatore?

B: Si è vero, volevo liberare Israele da Roma.

C: …e invece sei stato arrestato.

B: Le catene erano orribili. Mi facevano capire che ero io ora a dover essere liberato, non vedevo l’ora di uscire…ma un omicidio! Però mi venne in mente che qualche anno prima Pilato liberò un mio amico zelota proprio a Pasqua, e allora mi rincuorai. Chiedevo sempre alle guardie carcerarie quando fosse la data di pasqua. Ma esse mi prendevano in giro, mi insultavano, mi offendevano…e immagina la mia rabbia, il mi odio verso Roma, Cesare e Pilato. Più passava il tempo e più li odiavo, più meditavo e pensavo omicidi più orrendi..

C: E quando arrivò la Pasqua?

B: Fu un ebreo traditore a servizio di Pilato a dirmi che il giorno dopo sarebbe stato Pasqua, mi derise dicendomi che tanto avevano arrestato un altro esaltato come me, un altro che voleva liberare Israele. Solo, che lo ritenevano un poco… alla buona, sai diceva che il suo regno era di lassù, che era Figlio di Dio, che era venuto per i deboli, per gli umili. Pensa era circondato da dodici ex pescatori e alcune donne..poco di buono. Figurati cosa poteva fare questo qua!

C: E poi le cose come andarono?

B: A un certo punto si apre la porta della galera, e ti ricordi quell’ebreo traditore che mi prendeva in giro, beh proprio lui aprì la porta e mi disse:”Barabba questo giorno te lo ricorderai per sempre: per ordine diretto di Ponzio Pilato sei libero.

C: E cosa hai fatto?

B: Non so raccontartelo. Sono scoppiato di gioia, volevo saltare, ballare.. la mia vita da prigioniero stava finendo. 

C: Sei uscito subito dalla prigione?

B: Si, ma mentre una guardia mi liberava dalle catene, mi disse.”Ringrazia quel Gesù che è innocente e che viene incatenato al tuo posto. Sappi che sei libero grazie a lui!”.

C: Aveva ragione!

B: Eccome! Se ero libero era grazie a lui, Lui non aveva fatto nulla per meritare addirittura quella condanna.

C: Ma quel Gesù tu l’ hai visto?

B: Mentre uscivo lo incrociai, e mi ricordai che quando fui arrestato io dicevo parolacce, minacce, insulti.. e lui invece uno sguardo di amore. Una persona tutta d’un pezzo. E la cosa che mi lasciò senza parole ma con lacrime di gioia fu sulla croce, al ladrone pentito parlò del paradiso, del perdono immediato se invocato. Sulla croce, era per amore e per amore aveva vissuto.

Ora mi spiego i suoi e le sue seguaci, ora mi spiego, la tomba vuota…

C: E tu, dopo la tua liberazione cosa hai fatto?

B: Secondo te? Hai mai trovato sui libri di storia la mia figura di terrorista? Mi ritirai e coltivai dentro di me altri sentimenti, iniziai a seguire Gesù nella mia vita di ogni giorno, con semplicità e gioia, con quello sguardo di amore che mi porto ancora dentro. Uno sguardo che mi disse:”Ti voglio bene! Va’ sei libero..”. Ero sottomesso a Pilato ma libero dinanzi a un Dio pieno di amore e di misericordia!!!

Come Barabba anche noi abbiamo le nostre catene da cui liberarci: il mio io, le cose, gli istinti, il giudizio degli altri.

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE

1) Quali di queste schiavitù, di queste catene sono più forti nella tua vita?

2) L’io alcune volte è come una pietra che non ci fa essere veramente liberi. Chiedi nella preghiera di avere te come liberatore.

3) Le cose possono schiacciarci, renderci pesanti: pensi di essere leggero o di avere molte “pesantezze”?

4) Quali sono gli istinti che più ti trascinano?

5) Sei radiocomandato dal giudizio altrui? Stai imparando a essere te stesso?

6) Nel silenzio del tuo cuore chiedi a Dio di fare Pasqua come Barabba…cioè di passare dalla schiavitù alla vera libertà in Cristo.

PREGHIAMO INSIEME

Signore, quanto è pesante la croce. Anche tu hai faticato a portarla. Lungo la via della croce sei caduto più volte. Hai avuto bisogno di un Cireneo per portarla. Ma sei stato fedele al tuo amore al tuo desiderio di liberarci dal peccato. Non hai abbandonato quel legno… Tu sai tutto di me. Non ti nascondo la mia debolezza. Ma anche il bene che ti voglio, come lo hai dimostrato a Barabba, al ladrone pentito. Aiutami a restare fedele all’amore come lo sei stato tu.

